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Narrativa italiana 
 

 

Missitalia 
Durastanti, Claudia 
narrativa La nave di Teseo 
<casa editrice> 2024 
 

Inventario91958 
CollocazioneNARRATIVA    
DURAC 03     ITALIANA 
 

 
Amalia Spada è un’avventuriera lontana dai tumulti che agitano la nazione che sta per 
nascere; una donna dallo spirito irrequieto e temerario. Vive in una casa tra i calanchi lucani 
diventata un rifugio per creature diseredate e ribelli in cerca di una nuova vita, per ragazze 
selvatiche e uomini dalla forza mozzata. Quando arriva l’industrializzazione, la Fabbrica 
piomba nelle loro vite come un oscuro oggetto del desiderio, mutandone per sempre il 
destino. Negli anni del dopoguerra e della corsa all’energia, una giovane antropologa di 
nome Ada esplora la Basilicata del sortilegio e del petrolio mentre scopre diverse 
incarnazioni dell’amore. Muovendosi tra centri di potere e impianti d’estrazione, Ada si 
ritrova invischiata in un Sud perturbante e magnetico che rivoluziona il corso della sua 
esistenza. Cento anni più tardi, la Lucania è diventata la base per la colonizzazione della 
Luna: da qui partono le navicelle dell’Agenzia Spaziale Mediterranea dirette al Mondo 
Nuovo. In questo insediamento avveniristico, si trova A, una donna solitaria e libera che 
ridà vita a oggetti non più desiderati per conto dell’Agenzia. Nel suo passato c’è stato un 
marito, ma anche il bisogno di andare lontano; nel suo presente, la voglia di conciliarsi con 
l’idea della fine. Illuminato da lampi e accensioni improvvise come fuochi d’artificio che 
scoppiano ad altezze diverse, “Missitalia” è un romanzo che, di fronte alla Storia, sceglie di 
raccontarne una propria: è una feritoia sulle possibilità taciute o soltanto immaginate del 
tempo. Dopo “La straniera”, Claudia Durastanti torna con un libro percorso dalle figure 
magiche e sfuggenti di tre donne, unite da una rete di corrispondenze invisibili, tra epoche 
antiche e future, dentro a un Meridione che diventa Terra: quella d’appartenenza ancestrale 
e il pianeta che osserviamo da lontano, guardando tutto quello che potremmo essere. 
 
 
 



 

M : l'ora del destino 
Scurati, Antonio 
narrativa Bompiani <casa 
editrice> 2024 
 

Inventario91918 
CollocazioneNARRATIVA    
SCURA 08     ITALIANA 
 

 
Sono trascorsi quarant'anni da quando il figlio del fabbro di Dovia ha mosso i primi passi in 
politica; quasi venti da quando ha impugnato lo scettro del potere; poche settimane da 
quando ha annunciato agli italiani che il destino batte l'ora della guerra. Proprio adesso, alla 
fine di giugno del 1940, quel destino offre al Duce un segno, forse un presagio: Italo Balbo, 
il condottiero della Milizia, il maresciallo dell'aria celebre in tutto il mondo, viene abbattuto 
in volo dal fuoco amico. Ma non c'è più tempo per volgersi indietro. Affinché la Storia 
metta in scena l'immane tragedia della guerra, ciascuno deve interpretare la sua parte. Come 
il generale Mario Roatta, feroce pianificatore di rappresaglie e capo di un esercito 
spaventosamente impreparato. Come Galeazzo Ciano, ossessionato dall'idea di dominare il 
Mediterraneo; Edda, pronta a unirsi alla Croce Rossa per avere la sua prima linea; Clara 
Petacci, che stringe tra le braccia un uomo sempre più simile a un fantasma; Amerigo 
Dùmini, l'assassino di Matteotti, che ha prosperato ricattando quel fantasma. Come una 
generazione intera di soldati tra cui l'alpino Mario Rigoni Stern, arruolatosi volontario, che 
nel gelo del fronte russo apre gli occhi sulla natura del dramma a cui partecipa, o il 
maggiore Paolo Caccia Dominioni, che deve guidare il suo reparto nelle sabbie della tragica 
battaglia di El Alamein; e una generazione intera di gerarchi tra cui Dino Grandi, sempre 
più insofferenti verso il Duce. E infine c'è lui, Benito Mussolini, ancora convinto di poter 
bilanciare in Europa le brame conquistatrici di Hitler ma in realtà pronto a scodinzolare al 
fianco della tigre tedesca come un patetico sciacallo. A questo quarto pannello della sua 
epopea letteraria e civile Scurati affida il gigantesco affresco dell'Italia fascista sui fronti del 
secondo conflitto mondiale, degli errori, degli orrori e dell'eroismo ancora possibile per 
uomini e donne reduci da vent'anni di dittatura. E tratteggia il ritratto al nero di un uomo di 
fronte al destino che ha plasmato per sé e per un'intera nazione, solo all'incrocio tra il 
parallelo del crepuscolo e un meridiano di sangue. 2024 
 
 
 
 
 



 

La scomparsa dei colori 
Manconi, Luigi 
Biografie Garzanti <casa 
editrice> 2024 
 

Inventario91915 
CollocazioneNARRATIVA    
MANCL 01     ITALIANA 
 

 
Capace di unire al racconto intimo e personale una riflessione profonda sulla condizione e 
sui diritti dell’handicap, Manconi infonde la propria esperienza in un libro che, sfiorando la 
letteratura, è un vero inno alla vita. Quella che Luigi Manconi sta combattendo da ormai 
dieci anni è, come lui stesso la definisce, una «battaglia mortale» tra il buio progressivo 
della cecità e la luce che resiste – ora ridotta a un’opalescenza indistinta, ora invece 
straordinariamente accesa, simile un barlume tenace o a un lampo improvviso. Costretto ad 
affrontare l’irreparabilità della perdita, ma determinato a non soccombervi mai, nella 
"Scomparsa dei colori" Manconi accompagna il lettore nell’universo in continua 
trasformazione di chi non vede più, regolato da un nuovo rapporto tra i sensi e definito da 
un inevitabile scarto tra realtà, immaginazione e memoria. Lo fa senza indulgere ai 
sentimentalismi, ma anzi con un pizzico di ironia, servendosi della tavolozza di colori 
sempre più ridotta e ingannevole che ancora lascia filtrare le forme del mondo, mentre 
giorno dopo giorno le mani, «terminale fragile» della sua soggettività, prendono il posto 
degli occhi come strumento imprescindibile di conoscenza e di connessione con gli altri. 



 

 

Bebelplatz : la notte dei libri 
bruciati 
Stassi, Fabio 
narrativa Sellerio <casa 
editrice> 2024 
 

Inventario91952 
CollocazioneNARRATIVA    
STASF 04     STRANIERA 
 

 
10 maggio 1933. A Bebelplatz, nel centro di Berlino, allo scoccare della mezzanotte 
migliaia di libri vengono dati alle fiamme. Joseph Goebbels proclama: «L'uomo tedesco del 
futuro non sarà più un uomo fatto di libri, ma un uomo di carattere». Su tutta l'Europa si 
sparge un odore di benzina e di cenere. 24 febbraio 2022. La Russia invade l'Ucraina, e di lì 
a qualche mese un nuovo conflitto devasterà la striscia di Gaza. Durante un tour negli istituti 
di cultura italiani da Amburgo a Monaco, Fabio Stassi attraversa le piazze delle 
Bücherverbrennungen, i roghi di libri, e risale a ritmo incalzante la memoria del fuoco e 
delle censure, dei primi bombardamenti aerei sui civili, del saccheggio di librerie e 
biblioteche. Studia mappe e resoconti, si interroga sul ruolo della cultura e sulla cecità della 
guerra, indaga l'istinto di sopraffazione degli esseri umani. Alla fine, compone un piccolo 
atlante della letteratura «dannosa e indesiderata» e rintraccia cinque scrittori italiani 
destinati alle fiamme dai nazisti: Pietro Aretino, il cantore della libertà rinascimentale; 
Giuseppe Antonio Borgese, cittadino del mondo e inguaribile utopista; Emilio Salgari, 
antimperialista amato in Sudamerica; Ignazio Silone, antifascista radicale, e Maria Volpi, 
unica donna della lista, disinibita narratrice del piacere e dell'indipendenza femminile. 
Quello di Stassi è un appassionato discorso in difesa di tutto ciò che trasgredisce la norma, 
un viaggio ricco di corrispondenze, colpi di scena e nuove interpretazioni, da Ovidio a 
Cervantes, da Arendt a Canetti, Sebald, Morante, Bernhard: un invito a disseppellire la 
biblioteca di Don Chisciotte. Perché la ribellione si impara leggendo, e ogni lettore, per 
qualsiasi potere, «è sempre una minaccia». Come scrive Alberto Manguel nell'Introduzione: 
«Da qualche parte nel mondo una mente sta ideando parole da tracciare con la mano e da 
decifrare con gli occhi in mezzo al fumo e alle ceneri». 
 
 



 

Gli uomini pesce 
Wu Ming 1 
narrativa Giulio Einaudi 
editore 2024 
 

Inventario91959 
CollocazioneNARRATIVA    
WU  M1 02    ITALIANA 
 

 
«La guerra era di nuovo sui giornali, il fiume sempre più in magra ne restituiva le vestigia. 
Era riapparso un semicingolato tedesco. Era riemersa una chiatta di cinquanta metri. Erano 
tornati alla luce ponti di barche bombardati dagli inglesi. Alla fine di luglio, la secca aveva 
esposto le rovine del vecchio ponte tra Ostiglia e Revere. Ilario non aveva potuto vederlo. 
Ormai se n’era andato». È l’estate del 2022, il Po non è mai stato così basso. La morte di 
Ilario Nevi, partigiano, artista, intellettuale ferrarese di fama nazionale, scoperchia un 
segreto mantenuto per quasi cent’anni, attraverso le tragedie del Novecento e gli 
sconvolgimenti del nuovo millennio. Un segreto che ne nasconde altri, incastonati nel 
passato e annidati nel futuro, e ogni rivelazione è in realtà un nuovo enigma. Antonia, nipote 
di Ilario, vuole dare un senso a ciò che sta scoprendo. Andrà fino in fondo, ricostruendo la 
storia non solo di una vita, ma di un insospettato intrico di esistenze. Dalla guerra di 
liberazione nel Delta alle lotte per i diritti e per l’ambiente, “Gli uomini pesce” è un 
omaggio al Grande Fiume e alle sue terre. Un romanzo maestoso, una saga in cui la Storia è 
tutt’uno con le vicende dei protagonisti, innervata nei loro amori, nelle loro avventure, negli 
incubi peggiori e nei sogni più belli. 



 

 

Gli anni dell'abbondanza : 
romanzo 
Boldrini, Maria Costanza 
2025 
 

Inventario92098 
CollocazioneNARRATIVA    
BOLDMC 01    ITALIANA 
 

 
In un piccolo paese dell'Italia del '900, vive un'umile famiglia come tante. Eppure le sue 
donne hanno un dono speciale. I Contini sono una famiglia come tante, lì a Valchiara, un 
piccolo paese del centro Italia affacciato sul mare. Benvoluti e gran lavoratori, conducono 
un'esistenza povera ma dignitosa. Poi qualcosa cambia quando la giovane Beata, a dispetto 
delle proteste della madre, decide di farsi assumere alla Regia Fabbrica dei Sigari. Perché un 
misterioso miracolo si produce in lei: è la sua abbondanza, un dono che la rende la 
beniamina delle colleghe zigarare e il bersaglio dell'occhiuto sospetto dei controllori della 
fabbrica. E dopo di lei anche sua figlia Clarice e la nipote Antonia saranno benedette e 
maledette da questo prodigio, ciascuna a modo suo. Tuttavia l'abbondanza non è per sempre, 
può sparire da un momento all'altro a causa di un grande dolore. E di dolori ne vivranno 
tanti, Beata, Clarice e Antonia, vittime della violenza della Storia ma capaci di affrontare e 
superare ogni difficoltà, anche grazie a un'altra benedizione, l'amore puro e incondizionato 
dei loro adorati mariti. Un'appassionante saga generazionale che attraversa un secolo di 
storia italiana, dalla fine dell'Ottocento agli anni del benessere, passando per due guerre 
mondiali, il ventennio fascista e i mesi dell'occupazione nazista. Una scrittura ammaliante 
che, come una sorgente magica, riporta alla luce le vicende di donne normali eppure 
eccezionali, tra sogni premonitori e tradizioni popolari, gioie quotidiane e amori 
predestinati. Perché l'abbondanza non è ancora finita...   
 
 



 

Il male che non c'è 
Caminito, Giulia 
narrativa Bompiani <casa 
editrice> 2024 
 

Inventario92101 
CollocazioneNARRATIVA    
CAMIG 03     ITALIANA 
 

 
Capita, nella vita, che l'universo ci appaia diviso tra quelli che agiscono e non si fanno 
spaventare dal mondo e quelli come noi, abitati da un dolore nascosto sottopelle. Per Loris 
tutto ha avuto inizio nel tempo bambino, quando le estati erano piene di fascino come l'orto 
di nonno Tempesta, vicino alle rovine dell'antica Galeria. Quando era insieme al nonno, il 
bisogno eccessivo di leggere per scacciare le angosce scompariva e lui imparava cose 
meravigliose come costruire una voliera e allevare i colombi, fedelissimi e iridescenti. Ora 
Loris ha trent'anni, ha fatto della lettura il suo mestiere, vive in città e ha una fidanzata di 
soprannome Jo. Ma il lavoro in casa editrice è precario, l'ansia di non essere all'altezza 
dell'età adulta lo schiaccia, lo divora. Loris scivola dentro sé stesso, prima per difendersi, 
poi per auscultare i messaggi d'allarme che il suo corpo gli manda. C'è un male dentro di lui, 
un male capace di portarsi via ogni residuo di speranza. E mentre i medici, la fidanzata, i 
genitori appaiono sempre più lontani, a Loris rimangono solo due alleati: i social media, 
sollievo e nutrimento per i suoi fantasmi, e Catastrofe, la creatura mutaforme – gatta, lupa, 
amica, sposa – che gli sta vicino nei momenti più difficili. Ancora una volta Giulia 
Caminito sceglie la via del romanzo per raccontare sé stessa e la sua generazione, che non 
ha subito guerre o privazioni materiali ma ha avuto in sorte la solitudine della Rete e della 
precarietà. La sua scrittura essenziale si apre in questo libro a una sorprendente atmosfera 
onirica, facendo dell'ipocondria una memorabile protagonista – la seducente e beffarda 
Catastrofe – e mettendo in scena tra i palazzi urbani la selva oscura in cui tutte le nostre più 
dolorose esperienze si muovono. Il male che non c'è è un libro sul potere 
dell'immaginazione e dell'infanzia, è il romanzo di una discesa agli inferi e della risalita 
verso l'origine luminosa a cui tutti, se vogliamo, possiamo tornare, come solo i colombi 
sanno fare. 
 
 



 

Una casa di ferro e di vento : 
romanzo 
Bonini, Lorenzo  
Nord <editrice> 2024 
 

 
Inventario92110 
CollocazioneNARRATIVA    
BONIL 01     ITALIANA 
 

 

Della grande fabbrica non resta più niente, e Villa Badoni è ormai irriconoscibile. Eppure per 
Marta, ultima discendente della famiglia, quella grande casa è ancora un luogo dell'anima, il 
palcoscenico su cui, per decenni, si sono dipanate le esistenze delle sorelle Badoni. Come Laura, la 
primogenita ribelle e amante della libertà, che dopo essere scappata in America per amore di un 
intellettuale antifascista torna a casa col cuore spezzato ma lo spirito indomito. Come Sofia, alla 
quale uno sfortunato incidente sottrae troppo presto l'uomo della vita. Come Piera, anima fragile e 
solitaria, che riesce a esprimersi davvero solo grazie alla poesia. E come Adriana, che dedica la 
giovinezza all'impresa di famiglia, per poi compiere una scelta apparentemente sconvolgente… Al 
centro di questo microcosmo tutto al femminile si staglia lui, il patriarca, Giuseppe Riccardo 
Badoni: l'imprenditore visionario dall'ambizione sfrenata, che grazie al ferro prodotto dai suoi 
stabilimenti di Lecco diventa protagonista dell'industrializzazione del Paese e della ricostruzione del 
secondo dopoguerra; il padre amorevole di undici figlie, che però non riuscirà mai ad accettare la 
tragica morte dell'unico erede maschio, designato alla guida dell'azienda; l'uomo che non si è mai 
concesso un momento di debolezza e che tuttavia ha affidato i suoi segreti più intimi alle pagine di 
un diario, lo stesso diario che adesso è tra le mani di Marta. Così, attraverso le voci delle donne di 
casa Badoni, prende vita la storia intima di una famiglia straordinaria che ha attraversato il 
Novecento italiano. 
 

 

La donna dal cappotto verde 
Bruck, Edith 
2025 
 

Inventario92112 
CollocazioneNARRATIVA    
BRUCE 02     ITALIANA 
 

 

È una mattina qualsiasi di un giorno qualsiasi. Lea Linder sta comprando il pane. Nel negozio la 
osserva una donna anziana. È avvolta in un cappotto verde. Le si avvicina e quasi urla: "Sei Lea, la 
piccola Lea di Auschwitz!". E fugge, scompare. Come ha fatto quella donna a riconoscerla dopo 
tanti anni? Chi è? Chi era? Lea non riesce più a darsi pace. La cerca. Vuole scovare quel 
fantasma. Si sforza di ricordare. Se conosceva il suo nome, può essere stata un'aguzzina nel luogo 
dell'ignominia? Riesce a individuarla. Incontrarla. E ancora a temerla come la bambina di allora, 
dibattendosi tra il perdono e la rivalsa. Edith Bruck, straordinaria testimone della più grande 
tragedia del nostro tempo, affronta con fine sensibilità due temi chiave che segnano l'esistenza di 
tutti noi: la memoria e la pietà. "La donna dal cappotto verde" li indaga facendone il motore di una 
storia, la storia - possibile e impossibile - di due donne che si cercano, oltre il dolore e la colpa. 



Narrativa straniera 
 

 

La bambola di porcellana 
Loesch, Kristen 
narrativa Marsilio <casa 
editrice> 2024 
 

Inventario91954 
CollocazioneNARRATIVA    
LOESK 01     STRANIERA 
 

 

Rosie studia all’Università di Oxford e una volta al mese va a Londra a trovare la madre, una donna 
cupa, intristita, che si rifiuta di parlare del passato. Alla sua morte, Rosie si ritrova in possesso di 
una collezione di bambole e di un vecchio quaderno di fiabe scritte in un alfabeto di cui ha solo un 
vago ricordo; storie che l’accompagnano nella Russia del 1915, in un tempo lontano in cui già si 
respira il vento della rivoluzione. Un mondo avventuroso e romantico, colmo di violenza e 
tradimenti, che custodisce un grande amore, profondo e proibito, tra una nobildonna e un 
bolscevico. Rosie decide di accettare un lavoro di ricerca proprio a Mosca, sua città d’origine, dove 
intende scavare nei segreti della sua famiglia per scoprire cosa è realmente accaduto prima che 
lasciasse la Russia. Armata del quaderno come di una bussola che le indica la strada, ritroverà il filo 
di una matassa complessa e letteralmente costellata di colpi di scena. Quando ogni mistero sarà 
svelato e le memorie che si volevano seppellire verranno alla luce, allora la vita potrà riprendere il 
suo corso, con la consapevolezza che il nostro innato desiderio di appartenenza, se può condurre a 
verità dolorose, può anche aiutarci a perdonare. In fondo, se una storia è bella, se è capace di 
coinvolgere ed emozionare, noi vogliamo crederci. 
 

 

Tatà 
Perrin, Valérie 
narrativa Edizioni e/o 2024 
 

 
Inventario91947 
CollocazioneNARRATIVA    
PERRV 04     STRANIERA 
 

 

Agnès non crede alle sue orecchie quando viene a sapere del decesso della zia. Non è possibile, la 
zia Colette è morta tre anni prima, riposa al cimitero di Gueugnon, c’è il suo nome sulla lapide... In 
quanto parente più prossima tocca ad Agnès andare a riconoscere il cadavere, e non c’è dubbio, si 
tratta proprio della zia Colette. Ma allora chi c’è nella sua tomba? E perché per tre anni Colette ha 
fatto credere a tutti di essere morta? È l’inizio di un’indagine a ritroso nel tempo. Grazie a vecchi 
amici, testimonianze inaspettate e una misteriosa valigia piena di audiocassette, Agnès ricostruisce 
la storia di una famiglia, la sua, in cui il destino dei componenti è legato in maniera indissolubile a 
un circo degli orrori, all’unica sopravvissuta di una famiglia ebrea deportata e sterminata dai nazisti, 
alle vicende di un celebre pianista e a quelle di un assassino senza scrupoli, alle subdole manovre di 
un insospettabile pedofilo e al tifo sfegatato per la locale squadra di calcio, il FC Gueugnon. 
 



 
 

 

Intermezzo 
Rooney, Sally 
narrativa Giulio Einaudi 
editore 2024 
 

Inventario91948 
CollocazioneNARRATIVA    
ROONS 04     STRANIERA 
 

 

A parte il fatto di essere fratelli, Peter e Ivan Koubek sembrano avere poco in comune. Peter è un 
avvocato di Dublino sui trent’anni – affermato, abile e apparentemente irreprensibile. Ma, ora che 
gli è morto il padre, prende farmaci per dormire e si barcamena con fatica fra due relazioni con 
donne molto diverse: il primo, imperituro amore, Sylvia, e Naomi, una studentessa universitaria per 
cui la vita è un’unica lunga barzelletta. Ivan è un campione di scacchi ventiduenne. Si è sempre 
considerato uno sfigato, un paria, l’antitesi del suo disinvolto fratello maggiore. Ora, nelle prime 
settimane dopo la perdita del padre, incontra Margaret, una donna piú grande che esce da un passato 
turbolento, e rapidamente e intensamente le loro vite si intrecciano. Per i due fratelli in lutto, e per 
le persone da loro amate, si apre un interludio, un periodo di desiderio, disperazione e nuove 
prospettive – l’opportunità di scoprire quante cose un’unica vita possa contenere senza per questo 
andare in pezzi. 
 
 

 

Figli, figlie 
Bodrožić, Ivana 
narrativa Sellerio <casa 
editrice>  
 

Inventario91921 
CollocazioneNARRATIVA    
BODRI 01     STRANIERA 
 

 
Lucija è costretta da un incidente a vivere segregata nel proprio corpo e immersa nel proprio 
pensiero. Nonostante questo, nell’inerzia del fisico ma nella mobilità dello sguardo e della 
sensibilità, si immerge nella vita che la circonda, e riesce a percepire i limiti delle persone che pur 
godendo della libertà di movimento non usano questa libertà per diventare ciò che in fondo 
vorrebbero. In questo nuovo romanzo, acclamato per il suo stile e la forza emotiva, Bodrožic si 
confronta con il tema della libertà e dell’autodeterminazione individuale e racconta una delle storie 
d’amore più tenere e tormentate della recente letteratura croata. 
 



 

Wellness 
Hill, Nathan 
narrativa Rizzoli <casa 
editrice> 2024 
 

 
Inventario91950 
CollocazioneNARRATIVA    
HILLN 01     STRANIERA 
 

 

Chicago 1993. Elizabeth e Jack sono arrivati nella grande metropoli a vent’anni, due origini molto 
diverse, ma lo stesso obiettivo di costruirsi una vita. La città è effervescente, in piena 
trasformazione, tante sono le spinte verso una nuova scena culturale. I due ragazzi vivono in due 
piccoli appartamenti in un quartiere bohémien, dove artisti e studenti infondono linfa giovane a una 
vecchia area industriale. Fin qui, non si conoscono. Ma le loro finestre affacciano sullo stesso vicolo 
e la sera, quando le luci si accendono, si accendono anche le loro vite intime: lei sfoglia pesanti 
manuali alla luce di una candela, accanto un bicchiere di vino, lui mescola colori e solventi, 
ispeziona negativi con la lente di ingrandimento. Elizabeth studia psicologia, Jack è fotografo. È 
inverno e si osservano. Una sera, a un concerto, Jack si fa coraggio e avvicina Elizabeth invitandola 
a bere qualcosa. Il periodo dell’università vissuto insieme è esaltante, ma a distanza di vent’anni, 
dopo il matrimonio, dopo un figlio, cosa resta? Oggi, i risparmi investiti nell’appartamento 
all’ultimo piano di un ex cantiere navale e i progetti di ristrutturazione rivelano i cedimenti dei loro 
sogni. Elizabeth, ad esempio, vorrebbe due camere da letto e due ingressi separati, mentre Jack non 
ne capisce il senso. Ecco il benessere ottenuto. Se Wellness sia il canto del cigno dell’amore 
coniugale contemporaneo o il resoconto di due anime che, affiancate, attraversano la vita 
pienamente è da scoprirsi in questo affresco poderoso, ironico e tenero, e infine spietato di un’intera 
parte di mondo. 
 

 

Tom Lake : romanzo 
Patchett, Ann 
Ponte alle Grazie <casa 
editrice> 2024 
 

Inventario91955 
CollocazioneNARRATIVA    
PATCA 02     STRANIERA 
 

 

Su nel Michigan, le tre figlie di Lara fanno ritorno nel frutteto di famiglia. Mentre raccolgono 
ciliegie, pregano la madre di raccontare la storia di Peter Duke, un famoso attore con cui, prima di 
sposarsi, Lara aveva condiviso una storia d'amore e il palcoscenico in una compagnia teatrale 
chiamata Tom Lake. Nell'incanto del ‘giardino dei ciliegi', la rievocazione di quel passato crea un 
nuovo arazzo sentimentale in cui ogni membro della famiglia trova una inedita, e a volte anche 
faticosa, collocazione. Con la maestria della grande narratrice e l'intelligenza sentimentale che la 
rende una delle scrittrici più amate e seguite, Patchett guida i suoi personaggi alla scoperta di sé 
stessi, perché la storia di Lara, che ripercorre una fase cruciale della propria vita, risulterà 
illuminante anche per le sue figlie. Il tempo è scandito dai ritmi lenti della campagna, il lettore 
assapora con naturalezza i messaggi che la storia di Lara contiene e che hanno un valore universale: 
si parla di amore, certo, ma anche e forse soprattutto delle scelte che la vita e il destino ci 
propongono, mettendoci continuamente davanti a un bivio e alla possibilità di decidere cosa 
vogliamo diventare. 



 

Diluvio 
Markley, Stephen 
narrativa 2024 
 

Inventario91953 
CollocazioneNARRATIVA    
MARKS 02     STRANIERA 
 

 

Un’opera di proporzioni titaniche, che fonde con maestria realismo e speculazione. Un grandioso 
affresco che tra giochi di potere, cospirazioni, paure e speranze abbraccia decenni e continenti. 
Dall’autore di “Ohio”, uno dei romanzi più attesi degli ultimi anni. Fenomeni meteorologici sempre 
più estremi: tempeste, siccità, incendi, alluvioni. Governi sempre più divisi e impotenti. La crisi 
ecologica è arrivata. Sulle montagne del Wyoming, Kate Morris, una giovane attivista, dà inizio a 
un progetto che potrebbe cambiare il corso della storia mentre la politica rimane impantanata nei 
suoi riti stanchi. Intorno a lei, le vite, le aspirazioni e l’impegno di un climatologo, un giovane 
sbandato e un gruppo di ecoterroristi. “Diluvio” è un’opera-mondo che ci costringe a guardare in 
faccia il pericolo che aleggia sul destino dell’umanità. Con una scrittura poetica e potente, e la sua 
capacità unica di raccontare gli uomini e le donne, Stephen Markley compone il romanzo ambizioso 
e coraggioso dei nostri anni. E forse del nostro futuro. 
 
 

 

L'albero velenoso della fede 
Kingsolver, Barbara 
narrativa 2024 
 

Inventario91956 
CollocazioneNARRATIVA    
KINGB 02     STRANIERA 
 

 

È il 1960, l’anno in cui il giovane Kennedy porta via la poltrona al paterno generale di nome Ike, 
una scimmia vola nello spazio a bordo di un razzo americano e il mondo intero ruota attorno a un 
asse chiamato Congo, lo stato dell’Africa centrale la cui ricchezza naturale è destinata a diventare la 
sua maledizione. Liberato dalla feroce dominazione coloniale belga, il Congo precipita presto nel 
Grande Gioco della guerra fredda tra le superpotenze, diventando meta di avventurieri, spie e 
missionari provenienti da ogni parte del globo. Nella foresta nei pressi di Kilanga, dove gli alberi 
crescono a dismisura come possenti animali, in quell’anno del Signore, una donna e quattro ragazze 
bianche procedono in fila indiana sul sentiero che l’attraversa. La donna si chiama Orleanna Price 
ed è la moglie di Nathan Price, un predicatore battista con la furia potente di un demonio. Le figlie 
le marciano dietro, quattro ragazze pronte a sbocciare, strizzate in corpi tesi come archi, ciascuna 
sul punto di scoccare in direzioni diverse, verso la gloria o la dannazione. Vengono da Bethlehem, 
Georgia, perché Nathan Price deve combattere la sua guerra santa. A loro spetta soltanto tacere e 
ubbidire. Lì dove non ci sono altro che fiori tropicali e bestie feroci, in quel cuore di tenebra che è il 
Congo, possono solo nuotare o annegare. Sullo sfondo del grande paese africano in preda al 
rivolgimento postcoloniale, coi suoi lutti e le sue speranze, le sue tragedie e i suoi sogni, Barbara 
Kingsolver ambienta una magnifica storia sui destini di cinque donne alle prese con la cecità e 
l’arroganza di un mondo maschile. 



 

Amici di una vita 
Matar, Hisham 
narrativa Giulio Einaudi 
editore 2024 
 

Inventario91961 
CollocazioneNARRATIVA    
MATAH 01     
STRANIERA 
 

Per il giovane Khaled il Regno Unito è il luogo della libertà. Lo pensa sin da quando, nella 
sua casa di Bengasi, ha ascoltato la voce di un famoso speaker mediorientale leggere, sulle 
frequenze della Bbc, un racconto dello sconosciuto scrittore Hosam Zowa. Il potere 
dirompente di quelle parole non sfugge al quattordicenne Khaled, che ne serberà ancora la 
viva impressione quando, anni dopo, ne conoscerà per caso l'autore e legherà per sempre il 
proprio destino al suo. Giunto al diploma, Khaled opta per l'Università di Edimburgo; 
completati gli studi di letteratura e traduzione ritornerà in patria, assicura. «Non farti 
traviare» lo ammonisce suo padre alla partenza, ma non è alle solite tentazioni 
dell'adolescenza che si riferisce. A Edimburgo Khaled incontra Mustafa, un altro studente 
libico, come lui appartenente al ristretto gruppo dei «lettori», seriamente motivati allo studio 
e per questo tenuti d'occhio dalle «cimici» infiltrate. Con l'ardore e l'incoscienza dei ragazzi, 
Khaled e Mustafa decidono di partire per Londra e partecipare alla manifestazione anti-
Gheddafi organizzata davanti all'ambasciata libica. Ma proprio dalla finestra di 
quell'ambasciata il 17 di aprile del 1984 parte una raffica che uccide una poliziotta e ferisce 
altre undici persone. È la fine della vita conosciuta, con i suoi legami, le sue certezze e i 
suoi progetti, e l'inizio di una nuova vita di vetro: non c'è luogo dove non ci si senta visibili 
e dunque in pericolo, non c'è momento in cui non si tema di andare in frantumi. Impossibile 
parlare con chicchessia dell'accaduto, impensabile tornare a casa, impervio andare avanti, 
nella vita, nel lavoro, nelle relazioni sentimentali. Solo chi ha conosciuto la medesima 
lacerazione può comprendere. Ma ciò che lega tanto strettamente può con facilità soffocare. 
Vent'anni dopo, alla vigilia della Primavera araba, la Storia presenta il suo conto, e il 
diverso modo dei tre amici di affrontare l'esilio, la perdita, la paura, l'amore e l'amicizia 
esplode in tutta la sua evidenza. L'autore di "Il ritorno" ci consegna ora un romanzo fatto di 
passi, un andirivieni dei suoi protagonisti nello spazio fisico e in quello mentale, e il 
cammino è affidato a pagine di dolente e luminosa bellezza. 



Gialli 
 

 

Volver : ritorno per il 
commissario Ricciardi 
Santoni, Silena 
narrativa Giulio Einaudi 
editore 2024 
 

Inventario91989 
CollocazioneGIALLI       
DEGIM 42 
 

 

«Tutti quei morti ammazzati, e io ancora senza giustizia». Serve coraggio quando si parte, ma a 
volte ne serve ancora di più quando si torna. È il luglio del 1940, l’Italia è in guerra. Ricciardi – 
preoccupato per la figlia Marta e per i suoceri, in grave pericolo a causa delle origini ebraiche – ha 
ormai trasferito la famiglia a Fortino, il paese dove è nato. Lì, nei luoghi dell’infanzia, sperava di 
avere un po’ di quiete. Invece, mentre in città il fido brigadiere Maione cerca di salvare un comune 
amico da morte certa, tra le montagne del Cilento il commissario è messo faccia a faccia con un 
passato che avrebbe voluto scordare. Per lui, e non solo per lui, è arrivato il momento di regolare i 
conti con la propria storia. Del resto, è questo, quasi sempre, il destino di chi torna. 
 
 

 

Miss Bee e il cadavere in 
biblioteca : romanzo 
Gazzola, Alessia 
narrativa Longanesi <casa 
editrice> 2024 
 

Inventario91949 
CollocazioneGIALLI       
GAZZA 05 
 

 
Londra, anni Venti del Novecento. Beatrice Bernabò, detta Miss Bee, è una ventenne italiana che 
vive nella capitale inglese da qualche anno. Insieme alle sorelle, Beatrice si è trasferita al seguito 
del padre Leonida, docente di italianistica all'Università. Il mandato del padre gode della protezione 
dell'ambasciatore italiano in UK, che non può che essere fascista. Invitata a cena dalla nobile 
dirimpettaia, Mrs Ashbury – vedova e madre di un unico e affascinante figlio, il conturbante 
Christopher detto Kit – Beatrice si trova suo malgrado in mezzo a un giallo che è al contempo un 
triangolo amoroso: se non è colpevole l'uno, lo è l'altro. Ma lei di chi è innamorata, dell'uno o 
dell'altro? 



 

Il sistema Vivacchia : i casi 
del maresciallo Ernesto 
Maccadò 
Vitali, Andrea  
narrativa Garzanti <casa 
editrice> 2024 
 

Inventario92113 
CollocazioneGIALLI       
VITAA 07 
 

 
Come segretario bellanese del Partito, Aurelio Trovatore non vale una cicca. Invece di dare lustro 
alla sezione, di dimostrare prontezza e ardimento, sembra dormire nella bambagia. Un due di 
picche, insomma. Ci vorrebbe qualcuno di più deciso, con gli attributi, pensa Caio Scafandro. Uno 
come lui, per dirla senza falsa modestia. Già, perché, dopo la rimozione del Tartina – il segretario 
precedente –, lo Scafandro ci contava proprio su quella carica. Anzi, se la meritava, secondo lui. 
Invece il Federale era andato a pescare quella nullità. Ma ora che il cognato è accusato di un furto di 
carbone, Caio Scafandro ha l'occasione per riscattarsi. Perché il Graziato, su cui pende una denuncia 
sottoscritta da un testimone in data 11 ottobre 1928, è iscritto al fascio: se dovesse essere giudicato 
colpevole, la figuraccia la farebbe anche il Partito. E dato che l'Aurelio non ha alcuna intenzione di 
prendere un'iniziativa che sia una, allora Caio Scafandro fa da sé: spedisce un telegramma alla 
federazione di Como perché procurino un avvocato come si deve che cavi dall'impiccio l'affiliato, e 
quindi salvi la faccia al Partito intero. Intanto i carabinieri, che hanno preso in carico la denuncia e 
attendono l'esito della vicenda ora passata nelle mani della pretura locale, assistono non senza 
divertimento all'evolversi della situazione. Perché a Bellano le cose non vanno mai come ci si 
aspetta. C'è sempre l'imprevisto che cambia le carte in tavola, e stavolta ha un nome: è il sistema 
Vivacchia. Se non fosse per questo, infatti, di avvocati all'udienza non se ne presenterebbero 
addirittura due. In Il sistema Vivacchia, il maresciallo Ernesto Maccadò si gode qualche gustosa 
rivincita sugli sgangherati rappresentanti locali del regime. Alle prese con le proprie diffidenze nei 
confronti delle innovazioni tecnologiche, non sa decidersi se acquistare anche lui una radio nuova, 
che la moglie Maristella desidererebbe tanto e che è già arrivata in casa dell'appuntato Misfatti 
portando allegria e gioia di vivere. «Vedremo», va ripetendo il maresciallo, mentre è concentrato a 
dare una mano agli eventi affinché prendano la piega giusta quando il potere si fa violento e 
arrogante. 
 



 

Malempin 
Simenon, Georges 
narrativa Adelphi <casa 
editrice> 2024 
 

Inventario91920 
CollocazioneGIALLI       
SIMEG 52 
 

 
Malempin, scrive André Gide nei suoi appunti per un libro su Simenon, è la «messa in pratica» 
perfetta di quello che l’autore definisce il suo «metodo»: «far rivivere il passato nel, e attraverso il, 
presente. Qui i ricordi del passato si alternano al racconto del momento attuale ... E il passato fa 
luce sul presente, che senza quello rimarrebbe incomprensibile». Del passato, mentre veglia notte e 
giorno il minore dei suoi figli, affetto da difterite maligna, il dottor Édouard Malempin rievoca 
soprattutto l’infanzia: perché è stata quella – è sempre quella, Simenon ne è convinto non meno di 
Freud – a fare di lui l’uomo che è oggi. Determinanti sono stati certi odori (quello della cucina della 
casa dei genitori, per esempio), certe sensazioni (la beatitudine che provava allorché, malato, poteva 
«fare assenza» e isolarsi dal mondo), certe scene (la notte in cui si era svegliato e aveva visto il 
padre chino su di lui, o quando avevano portato in manicomio la giovane zia, una «femmina allo 
stato puro», bionda rosea e polposa, in preda a una crisi di follia) che si sono fissati nella memoria – 
ma più ancora le zone d’ombra e i misteri che non è mai riuscito a penetrare fino in fondo: la 
scomparsa di uno zio a cui i suoi genitori dovevano un bel po’ di soldi, l’aver sentito la madre 
mentire a un gendarme venuto a interrogarla, e quel polsino con un gemello d’oro che poco tempo 
dopo aveva visto in una discarica andando a scuola, e sul quale aveva sempre taciuto... 



Saggi 
 
 

 

Cent'anni di compagnia : la 
radio 1924-2024 
Zaba, Savino 
2024 
 

Inventario92111 
CollocazioneDEWEY        
384.540      ZABAS 
 

 
La radio italiana compie cento anni. Cento anni di voci che hanno riempito l'aria entrando nelle 
nostre case, dando vita al primo vero social network della storia: dal momento della prima 
trasmissione in Italia, il 6 ottobre del 1924, la radio ha rapidamente imparato a parlare al singolo 
individuo, regalandogli divertimento, cultura, informazione. Ha creato comunità, dibattito, scambi, 
con decenni di anticipo rispetto a quello che fa oggi la rete. Se podcast e app su cui ascoltare musica 
consentono di ritagliarsi una bolla fatta di cose che si amano, solo la radio permette di entrare in 
contatto con la realtà nella sua immediatezza, con le mode, le notizie, raccontate, in modo scherzoso 
o serio, dai professionisti della voce. Con il loro linguaggio inizialmente "elevato" e formale e poi 
sempre più vicino a quello della gente, soprattutto per merito di alcuni programmi come "Bandiera 
gialla" e "Alto gradimento". Savino Zaba ripercorre le tappe più importanti di una storia che si 
intreccia con quella del Paese, dalla propaganda nel Ventennio fascista, alle fantasie futuriste della 
"Radia", alla radio come fidato mezzo di informazione durante la guerra, alla nascita delle emittenti 
libere, minuscole realtà locali di esuberante vivacità, in continua espansione negli anni Settanta. 
Grazie anche a interviste e interventi di alcune delle voci più amate della "radiosfera", Zaba offre un 
volume ricco di approfondimenti su uno strumento che, pur con un secolo di vita, pare non essere 
invecchiato di un giorno. Intro di Renzo Arbore. Outro di Claudio Cecchetto. 
 



 

Nexus : breve storia delle 
reti di informazione dall'età 
della pietra all'IA 
Harari, Yuval Noah 
saggi Giunti <editore> 2024 
 

Inventario91794 
CollocazioneDEWEY        
001.09       HARAYN 
 

 
La storia di come le reti di informazione hanno fatto e disfatto il nostro mondo, dall'autore del 
bestseller mondiale Sapiens. Negli ultimi centomila anni, noi Sapiens abbiamo accumulato un 
enorme potere. Eppure, nonostante tutte le nostre scoperte, invenzioni e conquiste, oggi ci troviamo 
in una crisi esistenziale. Il mondo è sull'orlo del collasso ecologico. La disinformazione dilaga. E ci 
stiamo buttando a capofitto nell'era dell'intelligenza artificiale, una nuova rete di informazioni che 
minaccia di annientarci. Perché siamo così autodistruttivi? Nexus ci porta a guardare attraverso la 
lente della storia umana per considerare come il flusso di informazioni ha plasmato noi e il nostro 
mondo. Partendo dall'età della pietra, passando per la canonizzazione della Bibbia, la caccia alle 
streghe della prima età moderna, lo stalinismo, il nazismo e la rinascita del populismo di oggi, 
Yuval Noah Harari ci chiede di considerare il complesso rapporto tra informazione e verità, 
burocrazia e mitologia, saggezza e potere. Esplora come le diverse società e i sistemi politici nel 
corso della storia hanno utilizzato le informazioni per raggiungere i loro obiettivi, nel bene e nel 
male. E ci consente di affrontare con maggior consapevolezza le scelte urgenti che ci attendono 
oggi che l'intelligenza non umana minaccia la nostra stessa esistenza. L'informazione non è la 
materia prima della verità né una semplice arma. Nexus esplora la via di mezzo tra questi estremi e, 
nel farlo, riscopre la nostra comune umanità. 



 
 
 
 
 

 

Volga blues : viaggio nel 
cuore della Russia 
Mian, Marzio G. 
testo non letterario 2024 
 

Inventario91916 
CollocazioneDEWEY        
914.7        MIANMG 
 

 
"Vista da Occidente, la Russia è oggi una terra lontana, misteriosa, ostile. Dall'invasione 
dell'Ucraina sembra sprofondata in un buio ancora più fitto che ai tempi più bui dell'Unione 
Sovietica, come un pianeta a sé stante, un mondo reso sinistramente lontano e inaccessibile dalla 
guerra. Sfidando i paranoici controlli dei servizi di sicurezza, Marzio G. Mian è tuttavia riuscito a 
viaggiare per seimila chilometri nella pancia, nel cuore e nell'anima della Russia. Per farlo ha scelto 
la rotta maestra della sua storia: il Volga, il fiume, totem e destino, autobiografia del popolo russo, 
secondo le parole di Michail Piotrovskij, direttore dell'Ermitage. Sulle sue sponde si è radicata, 
infatti, la fede ortodossa dopo il crollo di Costantinopoli, è sorto l'impero zarista, si è affermato 
quello sovietico, con la battaglia di Stalingrado e l'industrializzazione forzata di Stalin, si è 
consolidato il progetto neo-imperiale dell'autocrazia post-sovietica di Vladimir Putin. "Patria" dei 
tatari, dei cosacchi, dei monaci-santi, degli sciamani, di Razin, Pugacëv, Lenin, Kerenskij, 
Goncarov, Puškin, Gor'kij, Chlebnikov, della Russia arcaica e rurale, di quella metropolitana e dei 
grandi spazi pieni di nulla, delle steppe e dei sovchoz, delle fabbriche e delle izbe, della tradizione 
più reazionaria e della rivoluzione più spietata, il Volga è il fiume in cui Europa e Asia si 
incontrano o si dividono, a seconda che la bussola della Storia russa indichi Oriente oppure 
Occidente. Viaggiando da nord a sud, dalla sorgente nella regione del Valdaj, tra San Pietroburgo e 
Mosca, fino ad Astrakan' sul Mar Caspio, passando per Tver', Dubna, Rybinsk, Jaroslav', Nižnij 
Novgorod, Kazan', Ul'janovsk, Samara, Saratov, Volgograd, senza mai incontrare uno straniero, 
senza ascoltare altra lingua che il russo, Mian svela l'"altro fronte" del feroce scontro in atto con 
l'Occidente, il fronte di un popolo fatto di molte nazioni e tenuto insieme dal brutale, fragile, antico 
sogno di una civiltà imperiale. Sulle sponde del grande fiume che attraversa la Russia, alla ricerca 
delle radici di un paese travolto dal suo passato, àncora e demone, tabù e destino dei suoi tanti 
popoli. 
 
 
 



 

Donne in guerra per la pace 
Vigarani, Amneris 
2024 
 

Inventario91919 
CollocazioneDEWEY        
305.4        VIGAA 
 

 
Dieci donne, dieci storie straordinarie di donne che in tempo di guerra hanno fatto scelte ben 
precise: hanno deciso qual era per loro il lato "giusto" e sono andate in quella direzione senza 
esitazione, a rischio della loro stessa vita. Dieci storie indipendenti, a sé stanti, che tuttavia segnano 
un percorso che attraversa due secoli di avvenimenti storici molto importanti. Dieci donne senza le 
quali le sorti di tante persone sarebbero state decisamente diverse. 
 
 

 

Il pensiero coreano : 
tradizioni e storia della 
ruggente tigre asiatica 
Zitwer, Barbara Jane 
 

Inventario91944 
CollocazioneDEWEY        
915.950      ZITWBJ 
 

 
Un libro per conoscere in maniera autentica un Paese che sta suscitando sempre più interesse e 
curiosità, la cui cultura si sta facendo notare. Attraverso i luoghi e la storia, le usanze e le tradizioni, 
la filosofia e la cucina, Barbara J. Zitwer ci fa cavalcare l’Hallyu, l’onda coreana, mostrandoci città, 
quartieri, musei, templi, ricette e facendoci fare formidabili incontri, da testimone appassionata di 
un mondo in gran parte ancora distante e misterioso, che però esercita un fascino sempre crescente 
sull’immaginario occidentale. La Corea del Sud viene così esplorata in lungo e in largo, raccontata 
in tutte le sue sfaccettature, e diventa ambita meta di esplorazioni e viaggi da sogno. Grazie alla sua 
esperienza, l’autrice, agente letteraria che da anni promuove scrittori coreani nel mondo, ci farà 
venire voglia di prendere e partire, per vivere in prima persona lo stimolante scambio narrato e il 
come e il perché delle grandissime differenze che esistono tra la cultura che ci mostra e la nostra. 
 
 



 

No: del rifiuto e del suo 
essere un problema 
essenzialmente maschile 
Gasparrini, Lorenzo  
2024 
 

Inventario92097 
CollocazioneDEWEY        
305.31       GASPL 
 

 
Molti uomini sono soggetti a pesanti condizionamenti sociali, e il primo e forse più pesante di tutti è 
quello che li illude di essere fuori da ogni condizionamento, liberi di agire e di decidere grazie al 
loro libero arbitrio. Nel sistema educativo occidentale ai bambini viene raccontato che nella vita 
possono fare tutto, essere ciò che vogliono, a patto di ‘credere nei propri sogni’, o espressioni simili 
dal tipico valore di luogo comune. Ecco perché in una società piena di desideri di successo e 
fondamentalmente agonistica, il rifiuto diventa qualcosa di estraneo, di non elaborabile: difficile 
non solo da subire, ma anche da agire. Reinventare questo simbolico, mettere in discussione la 
centralità del maschio in direzione di una librazione dal patriarcato è il mezzo per riprendersi la 
capacità di assumere, e fornire, un rifiuto 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


